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A. CASTELLI 

CENSIMENTO DEI POLICHETI DEI MARI ITALIANI: 

FLABELLIGERIDAE SAINT-JOSEPH, 1894 

Riassunto - Questo lavoro è il risultato del censimento delle specie appartenen
ti alla famiglia Flabelligeridae Saint-Joseph, 1894 (Annelida, Polychaeta) segnalate nei 
mari Italiani. Vengono elencate le specie valide con le eventuali sinonimie; viene ri
portata una chiave per il riconoscimento; per ciascuna specie vengono indicate le 
pubblicazioni in cui è segnalata e la distribuzione geografica, ecologica e batimetrica 
nell'area considerata. 

Abstract - Census of Polychaetes of the Italian seas: Flabelligeridae Saint-Joseph, 
1894. In this paper a census of the species belonging to the family Flabelligeridae 
Saint-Joseph, 1894 (Annelida, Polychaeta) recorded in the Italian seas has been car
ried out. The valid species and the principal sinonimies are reported, with a dicho
tomic key, a literature survey and the geographical, ecological and bathymetrical 
distribution in the Italian seas. 
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INTRODUZIONE 

Questo lavoro rappresenta un contributo al censimento dei po
licheti dei mari Italiani, promosso dal Gruppo Polichetologico Italia
no (GAMBI et al., 1985; CASTELLI et al., 1987; CASTELLI, 1987), ed è rife
rito alla famiglia Flabelligeridae istituita da SAINT-JOSEPH nel 1894. 

Lo schema a cui si riferisce questo lavoro è quello proposto 
nella nota introduttiva all'intero programma (CASTELLI et al., 1987) 
in cui sono riportate le modalità che verranno seguite in ogni singo
lo lavoro riferito ad una famiglia o sottofamiglia, e in particolare 
l'area presa in considerazione divisa in settori geografici e la scheda 
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riferita ad ogni singola specie; tale schema è già stato utilizzato nel 
primo lavoro della serie riferito alla famiglia Paraonidae Cerruti, 
1909 (CASTELLI, 1987). 

I dati relativi alla presenza di Flabelligeridae nei mari italiani, 
riportati in questo lavoro derivano da 66 pubblicazioni, nonché dal
l'esame di numerose liste non pubblicate. 

A) Inquadramento generale della famiglia Flabelligeridae Saint-Joseph, 
1894: 

>* 
La famiglia in questione è stata così denominata da SAINT-JOSEPH 

(1894) dopo che altri Autori come QUATREFAGES (1849), GRUBE (1850) 
e JOHNSTON (1865) avevano proposto denominazioni diverse, e cioè 
rispettivamente: Chloremaea, Pherusea e Siphonostomacea. La sino
nimia di Chloraema Dujardin, 1839 e di Siphonostoma Rathke, 1843 
con Flabelligera Sars, 1829 e la non ben chiara definizione del gene
re Pherusa Oken, 1807, ha fatto scegliere a SAINT-JOSEPH (1894) il 
nome considerato attualmente valido per questa famiglia. Autori co
me FAUVEL (1927, 1934, 1940) hanno tuttavia utilizzato anche in se
guito il nome di Chloraemidae proposto da QUATREFAGES (1849) . . 

La famiglia in questione è stata studiata lungo le coste italiane, 
area a cui si riferisce questo censimento, fin dagli inizi del secolo 
scorso. Numerosi lavori sono riferiti a ricerche effettuate nel Golfo 
di Napoli, zona in cui questa famiglia (OTTO, 1821; COSTA, 1841; DEL
LE CHIAJE, 1841; QUATREFAGES, 1865; CLAPAREDE, 1870; BLES, 1892; Lo 
BIANCO, 1893) nonché l'intera polichetofauna sono state studiate ap
profonditamente nel secolo scorso. In questo secolo i flabelligeridi 
non sono stati oggetto invece di studi di tipo sistematico nei mari 
italiani, se si eccettua il testo di FAUVEL (1927), che cita però per 
lo più ricerche precedenti operate nell'Ottocento dagli Autori sud
detti; le segnaI azioni più recenti riportate in questo censimento so
no quindi ricavate principalmente da liste di policheti provenienti 
da ricerche di tipo ecologico. 

La sistematica del Flabelligeridae si basa principalmente su 
quanto proposto da STop-BOWITZ (1948), le cui osservazioni sono sta
te poi integrate da HARTMAN (1965, 1971), DAY (1967), FAUCHALD (1972, 
1977) e MILLIGAN (1984); HARTMAN, in particolare, ha scorporato il 
genere Fauveliopsis McIntosh, 1922 dai Flabelligeridae e lo ha inse
rito in una famiglia a se stante (Fauveliopsidae Hartman, 1971). Il . 
genere Flabelligella Hartman, 1965 è stato inoltre inserito da OREN-
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SANZ (1974) nella famiglia degli Acrocirridae Banse, 1969 in base alle 
sue affinità col genere Macrochaeta Grube, 1850. 

La difficoltà di individuare con esattezza la morfologia dei prin
cipali caratteri distintivi tra i generi e le specie di questa famiglia 
ha originato numerosi problemi per definire chiaramente i generi 
effettivamente validi, le differenze tra di essi nonché il genere a cui 
appartengono le singole specie (CHAMBERLIN, 1919; FAUCHALD, 1972). 
Un carattere determinante come la struttura della regione peri sto
miale, in cui sono presenti un paio di palpi, un numero variabile 
di branchie e una guaina cefalica la cui forma è tipica per ciascun 
genere, è ad esempio assai difficile da studiare e da valutare. 

Allo stato attuale delle conoscenze i generi che appartengono 
alla famiglia dei Flabelligeridae risultano quindici; ai quattordici ri
portati da FAUCHALD (1977) si deve aggiungere Uncopherusa descritto 
da FAUCHALD e HANCOCK (1981) in un lavoro sui policheti profondi 
dell 'Oregon. Soltanto cinque di essi a cui appartengono un totale 
di otto specie risultano presenti lungo le coste italiane secondo le 
segnaI azioni sino ad ora effettuate. 

B) Lista delle specie segnalate nei mari Italiani 

La lista delle specie valide segnalate nei mari Italiani risulta 
quindi la seguente: 
1) Flabelligera affinis Sars, 1829 
2) Flabelligera diplochaitus (Otto, 1821) 
3) Pherusa plumosa (Muller, 1776) 
4) Pherusa monilifera (Delle Chiaje, 1841) 
5) Piromis eruca (Claparède, 1870) 
6) Therochaeta flabellata (Sars, 1872) 
7) Diplocirrus glaucus Haase, 1915 
8) Brada villosa (Rathke, 1843) 

C) Scheda relativa ad ogni specie {simbologia come in CASTELLI et al. 
(1987: 316)] 

1) Flabelligera affinis Sars, 1829 

- S.E.: ALBERTELLI et al., 1978; ALBERTELLI et al., 1981; GHERARDI e 
LEPoRE, 1976; GIANGRANDE e GAMBI, 1986; KATZMANN, 1973b, 1983; 
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POZAR-DoMAc, 1978. 

- Note: Lungo le coste italiane F. affinis è stata segnalata solo in 
alcune liste di policheti presenti in lavori ecologici. 

- D. Geo.: Cosmopolita - lt. A - D - E-G. 

- Eeol.: Fondi fangosi e sabbie fini infangate; segnalata anche su 
sabbia fine presente in una prateria di Cymodoeea nodosa (GIAN GRAN
DE e GAMBI, 1986) - 16-50 m . 

2) Flabelligera diplochaitus (Otto, 1821) 

- D.O.: come Siphostoma diplochaitus OTTO, 1821. 

- D.I. : FAUVEL, 1927; come Amphitrite viridis-purpurea RENIER, 1847; 
come Chloraema dubium QUATREFAGES, 1865; come Siphonostoma di
plochaitos CLAPAREDE, 1868. 

- D.: FAUVEL, 1934; come Siphonostoma diplochaites Lo BIANCO, 1983. 

- S.E.: KATZMANN, 1972; PozAR-DoMAc, 1978; come Siphonostoma di-
plochaitus GRUBE, 1861, 1864. 

- Note : F. diplochaitus, è stata descritta da OTTO (1821) come Sipho
stoma diplochaitus su esemplari raccolti nel Golfo di Napoli. Le de
scrizioni di Amphitrite viridis-purpurea e di Chloraema dubium ef
fettuate rispettivamente da RENIER (1847) e da QUATREFAGES (1865) 
sono da riferire entrambe a questa specie (Lo BIANCO, 1893; HART
MAN, 1959). 

D. Geo.: Mediterraneo lt: D - G - H 

- Ecol.: Fondi fangosi e detritici - 20-50 m. 

3) Pherusa plumosa (Muller, 1776) 

- D.: come Stylarioides plumosa FAUVEL, 1934. 

- S.E.: KATzMANN, 1973a, 1973b, 1983; PozAR-DoMAc, 1978; come Phe-
rusa cf. plumosa GAMBI e GIANGRANDE, 1985; GAMBI et al., 1983; come 
Stylarioides plumosa ALBERTELLI et al., 1980; ALBERTELLI et al., 1981; 
BELLAN, 1969; CASTELLI, 1982; CASTELLI et al., 1982; FALCONETTI, 1980; 
FAUVEL, 1940; KATZMANN, 1972a; VATOVA, 1935, 1943, 1949. 

- Note: Questa specie è stata a lungo considerata appartenente al 
genere Stylarioides Delle Chiaje 1821, che è stato messo in sinoni
mia col genere Pherusa Oken, 1807 da STop-BoWITZ (1948). 

- D. Geo.: Specie atlantica che si spinge anche nei mari artici lt: 
A - B - D - G - H . 

- Ecol. : Presente prevalentemente su fondi fangosi a bassa profon
dità (entro i primi 40 m), ma segnalata anche su fondi sabbiosi. AL-
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BERTELLI et al. (1981), hanno rinvenuto P. plumosa anche a profondi
tà superiori a 100 m. - 10-21 O m. 

4) Pherusa monilifera (Delle Chiaje, 1841) 

- D.O.: come Stylarioides monilifer DELLE CHIAJE, 184l. 

- D.I.: come Stylarioides monilifer Lo BIANCO, 1983; FAUVEL, 1927; 
come Stylarioides hirsutus Lo BIANCO, 1983; come Lophiocefalus ed
wardsii COSTA, 1841. 

- D.: come Stylarioides monilifer FAUVEL, 1934; come Stylarioides 
edwardsii BLES, 1892. 

- S.E. : AMBROGI e BEDULLI, 1983; BEDULLI et al., 1983; in stampa; 
GAMBI e GIANGRANDE, 1983, 1985, 1986; GAMBI et al., 1983; GIANGRANDE 
e GAMBI, 1986; GRAVINA e GIANGRANDE, 1983; LAUBIER, 1962; POZAR
DOMAC, 1978; come Stylarioides monilifer ALBERTELLI et al., 1983; AMOU
REUX, 1976; DRAGO et al., 1978; FALCONETTI, 1980; FAUVEL, 1938, 1940; 
GRAEFFE, 1905; KATZMANN, 1972a; MATJASIK et al., 1975; VACCARELLA 
et al., 1981; VATOVA, 1935, 1940, 1943, 1949; ZURLINI e BEDULLI, 1983. 

- Note: Descritta da DELLE CHIAJE (1941) come Stylarioides monilifer 
è stata poi inserita nel genere Phe rusa per gli stessi motivi della 
specie precedente. Tra le numerose specie considerate sinonimi di 
P. monilifera, Lophiocephalus edwardsii Costa, 1941 e Stylarioides 
hirsutus Lo Bianco, 1893 sono state descritte su esemplari raccolti 
lungo le coste italiane. Lo BIANCO (1893) ha segnalato la presenza 
nel Golfo di Napoli sia di S. monilifer che di S. hirsutus; a suo pare
re le due specie differiscono per il fatto che S. hirsutus è dotato 
di un minor numero di branchie rispetto a S. monilifer (60-70 rispet
to a 100), è privo di una «macchia rosso-oscura » presente sulle neu
rosete di S. monilifer e la sua «pelle è pergamenacea, doppia; più 
resistente d i quella dello S. monilifer». Tali differenze sono state 
considerate ascrivibili alla variabilità intraspecifica di S. monilifer 
da FAUVEL (1927) che ha quindi messo in sinonimia con essa S. hirsu
tus. 

P. monilifera è stata rinvenuta anche durante ricerche in corso 
di svolgimento nel litorale antistante la foce del Po (GIANGRANDE, com. 
pers.), nel Canale di Sicilia lungo il litorale antistante Gela (BADALA
MENTI, com. pers.) e nel Golfo di Cagliari. 

- D. Geo.: Atlantico-mediterranea It: B - C - D - E - F - G - H . 

- Ecol.: Si tratta di una specie tipica di fondi misti sabbio-fangosi, 
presente talvolta anche in praterie di Posidonia, rinvenuta general
mente a profondità tra 3 e 40 m ; LAUBIER (1962) e GRAVINA e GIAN-
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GRANDE (1983) hanno rinvenuto P. monilifera in ambienti lagunari 
(rispettivamente nella Laguna di Venezia e nel Lago di Caprolace). 
ALBERTELLI et al. (1983) e DRAGO et al. (1978) la segnalano a profondi
tà superiori (30-200) nell ' Arcipelago Toscano. 

5) Piromis eruca (Claparède, 1870). 

- D.O.: come Trophonia eruca CLAPARÈDE, 1870. 
- D.I.: come Stylarioides eruca FAUVEL, 1927. 
- D.: come Stylarioides eruca FAUVEL, 1934; come Trophonia eruca 
Lo BIANCO, 1983; come Pherusa cf. eruca KATZMANN, 1972b. 

- S.E.: come Pherusa eruca BEDULLI et al. , in stampa; COGNETTI et 
al., 1987; GAMBI e GIANGRANDE, 1983, 1985, 1986; GAMBI et al., 1983; 
GIANGRANDE, 1985; PozAR-DoMAc, 1978; come Stylarioides eruca ALBER
TELLI et al., 1978; ALBERTELLI et al., 1980; ALBERTELLI et al. , 1981; AL
BERTELLI et al., 1983; AMOUREUX, 1976; BELLAN, 1961, 1969; FALCONET
TI, 1980; FAUVEL, 1940; GRAEFFE, 1905; KATZMANN, 1972a; MATJASIK et 
al., 1975; RULLIER e AMOUREUX, 1969; VATOVA, 1935, 1943, 1949; ZA
VODNIK et al., 1985. 

- Note : Questa specie è stata descritta da CLAPAREDE (1870) come 
Trophonia eruca su esemplari raccolti nel Golfo di Napoli; in segui
to è stata inserita nel genere Stylarioides Delle Chiaje, 1841 e, se
guendo l'iter già descritto per le precedenti specie, nel genere Phe
rusa Oken, 1807. Tale specie è comunemente denominata Pherusa 
eruca. MILLIGAN (1984), nel suo lavoro sui flabelligeridi del Golfo del 
Messico, sostiene che tale specie è molto affine a Piromis roberti 
(Hartman, 1951), da lui rinvenuta nel Golfo del Messico, e ritiene 
quindi che presenti le caratteristiche tipiche del genere Piromis Kin
berg, 1867. La differenza tra i due generi s.ta principalmente nella 
diversa struttura della membrana branchiale che è di ridotte dimen
sioni in Pherusa mentre è appiattita ed espansa in Piromis (FAUCHALD, 
1977); la difficoltà dell'effettiva definizione di tale carattere in Piro
mis eruca è alla base del fatto che l'attribuzione di tale specie all'u
no o all 'altro genere, sia tuttora in discussione. 

P. eruca è stata rinvenuta anche durante ricerche in corso di 
svolgimento nel Golfo di Gaeta (GIANGRANDE, com. pers.). 
- D. Geo.: Atlantico-Mediterranea lt: A - B - D - E - F - G - H. 
- Ecol. : Specie tipica, in Mediterraneo, della «matte » delle praterie 
di Posidonia (BELLAN, 1964; HARMELIN, 1964); Piromis eruca è stata 
frequentemente segnalata anche su fondi sabbiosi e fangosi a bassa 
profondità. ALBERTELLI et al. (1978, 1981, 1983) la segnalano però an
che a profondità superiori (fino a 200 m). 
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6) Therochaeta flabellata (Sars, 1872) 

- D.: Pherusa flabellata LAUBIER, 1962. 

15 

- S.E.: come Pherusa flabellata COGNETTI VARRIALE e ZUNARELLI VAN-
DINI, 1978; PozAR-DoMAc, 1978; come Stylarioides flabellata ZUNARELLI 
VANDINI e COGNETTI VARRIALE, 1981; come Stylarioides cf. flabellata 
ALBERTELLI et al. , 1981; ALBERTELLI et al., 1983. 

- Note: Questa specie è stata descritta come Trophonia flabellata 
da SARS (1872) e poi, come le specie precedenti, è stata inserita in 
un primo tempo nel genere Stylarioides e in un secondo tempo nel 
genere Pherusa; attualmente appartiene al genere Therochaeta che 
si distingue per avere setole uncinate neuropodiali pseudocomposte 
ad un numero variabile di setigeri anteriori. 

D. Geo.: Atlantico-Mediterranea It: A - B - G. 

- Ecol.: Sabbie fini o fondi misti sabbio-fangosi - 6-44 m. 

7) Diplocirrus glaucus Haase, 1915 

- D.: BELLAN, 1965. 

- S.E.: ALBERTELLI et al., 1978; ALBERTELLI et al., 1981; BEDuLLI et 
al., in stampa; BELLAN, 1969; CASTELLI et al., 1986a, 1986b, 1988; Co
GNETTI V ARRIALE e ZUNARELLI V ANDINI, 1979; FALCONETTI, 1980; FARINA 
et al., 1985; GAMBI e GIANGRANDE, 1983, 1985, 1986; GAMBI et al., 1983; 
GIANGRANDE e GAMBI, 1986; KATzMANN, 1972a, 1973b, 1983; POZAR
DOMAc, 1978, 1983, 1986; ZUNARELLI VANDINI e COGNETTI VARRIALE, 1981. 

- Note: Tale specie è stata rinvenuta anche durante ricerche in cor
so di svolgimento in Alto Adriatico (GIANGRANDE, com. pers.), nel gol
fo di Cagliari e lungo le coste ioni che pugliesi. 

- D. Geo.: Specie atlantica che si spinge anche nei mari artici It: 
A - B - C - D - E - F - G - H. 

- Ecol.: Fondi sabbiosi, fangosi e misti, comune specialmente su 
sabbie fini - 0-200 m. 

8) Brada villosa (Rathke, 1843). 

D.I.: FAUVEL, 1927; come B. parthenopeia Lo BIANCO, 1893 . 

- D. : FAUVEL, 1934. 

- S .E.: ALBERTELLI et al., 1978; ALBERTELLI et al., 1980; ALBERTELLI 
et al., 1981; ALBERTELLI et al., 1983; AMOUREUX, 1979; BEDULLI et al., 
in stampa; COGNETTI V ARRIALE e ZUNARELLI V ANDINI, 1979; GAMBI e GIAN
GRANDE, 1986; GRAVINA, 1986; KATZMANN, 1972a, 1973a, 1973b, 1983; 
PozAR-DoMAc, 1978, 1983, 1986; RULLIER e AMOUREUX, 1968; VATOVA, 
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1935; ZAVODNIK et al., 1985; ZUNARELLI VANDINI e COGNETTI VARRIALE, 
1981; ZURLINI e BEDuLLI, 1983. 

- Note: B. parthenopeia descritta da Lo BIANco (1893) nel Golfo di 
Napoli è stata considerata da FAUVEL (1927) un sinonimo di B. villosa. 

B. villosa è stata rinvenuta anche durante ricerche in corso di 
svolgimento nel golfo di Gaeta (GIANGRANDE, com. pers.) e nel Golfo 
di Cagliari. 

- D. Geo.: B. villosa è una specie a larga ripartizione geografica 
da considerarsi pressoché cosmopolita lt: A - B - C - D - E - F - G - H. 

- Ecol.: B. villosa, specie che era considerata tipica di acque pro
fonde e che però è stata ritrovata recentemente nel Golfo del Messi
co a profondità inferiori ai 50 m (MILLIGAN, 1984), è stata segnalata 
lungo le coste italiane in un ampio intervallo batimetrico: da 10-15 
m, (ALBERTELLI et al., 1980; Lo BIANCO, 1983) fino ad oltre 100 m (AL
BERTELLI et al., 1978, 1981, 1983). 

D) Riepilogo dei dati esposti 

La famiglia presa in esame in questo lavoro è tipica dei fondi 
molli e solo in tali ambienti sono stati rinvenuti lungo le coste ita
liane esemplari ad essa appartenenti. D. glaucus è presente prefe
renzialmente su substrati sabbiosi a bassa profondità; le altre spe
cie preferiscono generalmente substrati fangosi. In particolare B. vil
losa è tipica dei fondi fangosi profondi e Piromis eruca è caratteri
stica delle «matte» di Posidonia. Pherusa monilifera è l'unica specie 
segnalata anche in ambienti salmastri. 

Le specie appartenenti alla famiglia dei Flabelligeridae hanno 
generalmente un'ampia distribuzione nei mari italiani nella fascia 
batimetrica tra la superficie e 200 m circa di profondità; Flabellige
ra affinis, F. diplochaitus e Therochaeta flabellata sono le sole spe
cie che non sono state segnalate a profondità superiori ai 50 m. 

Le specie prese in considerazione in questo lavoro come del re
sto tutte le specie di flabelligeridi, appartengono alla categoria tro
fica dei detritivori superficiali (FAUCHALD e JUMARS, 1979). 

E) Chiave dicotomica per il riconoscimento dei Flabelligeridae dei 
mari Italiani 

1) Corona di setole cefalica molto sviluppata ............. .... ........ 2 
Corona di setole cefalica poco sviluppata, pressoché assente 
... ..... .... ........ ......... ...... ... Brada . .. .................. ..... ..... .. . .... B. villosa 
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2) - Guaina mucosa sul corpo, neurosete pseudocomposte lungo tut-
to il corpo .. ....... .................. .. Flabelligera .............. .. .. .. .. ....... 3 
Assenza di guaina mucosa, neurosete pseudocomposte - se 
presenti - limitate ai segmenti anteriori situati dopo la coro-
na cefalica .... ........... ...... ................. .... ... .... ........ .... .... .. .... ... ... .. .... 4 

3) - Uno o due grossi uncini pseudocomposti al ramo ventrale 
... .................................................................. ...................... F. affinis 
Uncini pseudocomposti ventrali da 4 a 6 ... F. diplochaitus 

4) Filamenti branchiali di due tipi: alcuni filiformi, altri allarga-
ti; neurosete capillari distintamente pluriarticolate ...... . 
. . . . . . . . .. Diplocirrus ... . . . . . . . . D. glaucus ..... . . . . . 
Filamenti branchiali filiformi tutti simili tra loro; neurosete 
non pluriarticolate . . .................... . ........... 5 

5) - Neurosete dei setigeri situati immediatamente dopo la corona 
cefalica pseudocomposte ...... . Therochaeta ....... T. flabellata 
Neurosete semplici in tutti i setigeri ................................... 6 

6) Membrana branchiale lunga. Piromis ....... ................ P. eruca 
Membrana branchiale corta. Pherusa ..................... ............... 7 

7) Apparato branchiale cefalico costituito da un basso numero 
di filamenti (circa lO) ......... ..................... .. ........ ..... P. plumosa 
Apparato branchiale cefalico costituito da un elevato numero 
di filamenti (50-100) ...... .. .. ....... ..... .............. ......... P. monilifera 
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